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Revisione del regolamento sull'ozono 
Il regolamento sull'ozono è il principale strumento giuridico che disciplina le sostanze che riducono lo strato di 
ozono (Ozone-Depleting Substances – ODS). Sebbene tale regolamento sia ancora considerato idoneo allo 
scopo, è necessario ridurre ulteriormente le emissioni di ODS in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo e 
della normativa europea sul clima. Nell'aprile 2022 la Commissione ha presentato una proposta di modifica del 
regolamento. Il 5 ottobre 2023 è stato raggiunto un accordo provvisorio nell'ambito dei negoziati 
interistituzionali. Il Parlamento dovrebbe procedere a una votazione in prima lettura del testo concordato 
durante la tornata di gennaio I.  

Contesto 
Le ODS sono sostanze chimiche prodotte dall'uomo che distruggono lo strato di ozono e producono effetti 
negativi significativi per la salute umana e l'ambiente. Si tratta inoltre di gas a effetto serra con un elevato 
potenziale di riscaldamento globale. Il regolamento (CE) n. 1005/2009 (regolamento sull'ozono) stabilisce 
norme in materia di produzione, uso, commercio, recupero, riciclo, rigenerazione e distruzione delle ODS e 
definisce requisiti e misure per i prodotti e le apparecchiature che le contengono. Esso adempie inoltre agli 
obblighi che incombono all'UE in virtù del protocollo di Montreal relativo a sostanze che riducono lo strato 
di ozono. 

Proposta della Commissione europea 
La proposta mira ad aumentare l'efficienza delle norme, a conseguire ulteriori riduzioni delle emissioni, a 
garantire un monitoraggio più completo delle ODS, a ridurre i costi amministrativi, a modernizzare il sistema 
di licenze e a migliorare la coerenza con altre normative, come il regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas 
fluorurati a effetto serra. Uno degli obiettivi principali è prevenire le emissioni di prodotti e apparecchiature 
vetusti contenenti ancora ODS, che devono essere recuperati e distrutti. La proposta migliora inoltre 
l'applicazione, il monitoraggio e la comunicazione, ad esempio chiarendo il ruolo delle autorità doganali e 
di vigilanza del mercato e fissando sanzioni amministrative massime per le attività illecite.  

Posizione del Parlamento europeo 
L'accordo provvisorio è stato approvato dalla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare il 24 ottobre 2023 e dovrebbe essere votato in Aula a gennaio del 2024. Se da un lato il testo 
mantiene la deroga in merito all'uso di ODS come materia prima, dall'altro la Commissione deve tenere un 
elenco dei processi di produzione chimica per i quali tale uso deve essere vietato. Entro la fine del 2027 la 
Commissione deve inoltre valutare la disponibilità di alternative per le materie prime, ove ciò non sia già 
avvenuto nell'ambito del protocollo di Montreal. Per quanto riguarda le ODS di cui all'allegato II, l'accordo 
segue la posizione del Parlamento, che estende a tali sostanze le norme in materia di riparazione delle fughe 
e prevenzione dei rilasci involontari. L'accordo estende inoltre l'obbligo di recuperare le ODS a fini di 
distruzione, riciclaggio o rigenerazione a tutte le sostanze contenute in apparecchiature di refrigerazione e 
di condizionamento d'aria e pompe di calore, estintori e sistemi di protezione. Il testo concordato introduce 
altresì le condizioni alle quali è possibile autorizzare l'esportazione di prodotti e apparecchiature contenenti 
idroclorofluorocarburi, sempre in linea con la posizione del Parlamento. Le autorità competenti devono 
effettuare controlli sulle piattaforme online per verificare la conformità al regolamento da parte degli 
operatori commerciali di ODS, nonché delle sostanze, dei prodotti e delle apparecchiature. Per quanto 
riguarda le violazioni, gli Stati membri possono ricorrere a sanzioni penali anziché, o in combinazione con, 
sanzioni amministrative pecuniarie. La Commissione è tenuta a pubblicare una relazione di attuazione 
entro il 1º gennaio 2030, comprensiva di una valutazione della disponibilità di alternative alle ODS esentate, 
come richiesto dal Parlamento.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:02009R1005-20170419
https://treaties.un.org/Pages/ViewDetails.aspx?src=IND&mtdsg_no=XXVII-2-a&chapter=27&clang=_en
https://treaties.un.org/Pages/ViewDetails.aspx?src=IND&mtdsg_no=XXVII-2-a&chapter=27&clang=_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:151:FIN&qid=1649282228986
https://www.europarl.europa.eu/thinktank/it/document/EPRS_BRI(2022)733673
https://www.europarl.europa.eu/RegData/commissions/envi/inag/2023/10-25/ENVI_AG(2023)754933_EN.pdf
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Relazione in prima lettura: 2022/0100(COD); commissione 
competente per il merito: ENVI; Relatrice: Jessica Polfjärd (PPE, 
Svezia). Per ulteriori informazioni si veda il briefing 
"Legislazione dell'UE in corso".  
Risultato della Conferenza sul futuro dell'Europa: la proposta riguarda la misura 11(1). 
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